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Via Cannaviello n. 57, 83100 AVELLINO, 
C.F. e P.Iva n IT02626510644 PEC: posta@pec.irpiniambiente.it 

 

 

 

 

 

 

Premessa  

Con la presente Relazione Irpiniambiente S.p.A. (di seguito “Società” o “Stazione Appaltante”), società in 

controllo pubblico, partecipata al 100% dall’Amministrazione Provinciale di Avellino, che nasce dall’esigenza 

di gestire il ciclo rifiuti in ambito provinciale nel rispetto del principio dell’autosufficienza e della minore 

movimentazione possibile dei rifiuti, come disposto dalla Regione Campania con Legge n. 4/2007 e s.m.i. e 

come definito con Decreto Legge 195/2009 convertito in Legge 26/2010, regolamenta l’affidamento di un 

servizio di trasporto e di trattamento della frazione organica codice CER 20.01.08 proveniente dalla raccolta    

differenziata della provincia di Avellino. 

Le sedi interessate dal servizio sono le seguenti: 

• S.T.I.R. di Avellino – Via Pianodardine snc in Avellino. 

• STAZIONE DI TRASFERENZA DI FLUMERI – Area ASI Valle Ufita - Flumeri 

In allegato al menzionato Capitolato speciale, verranno forniti: 

gli schemi dei documenti relativi alla sicurezza: 

• D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza), Allegato A); 

Inoltre vengono allegati i Rapporti di prova relativi alle due stazioni di trasferenza: 

- R.d.P. n.2101270057 – STIR di Avellino; 

- R.d.P. n. 2103310031 – Stazione di trasferenza di Flumeri. 

Il sopralluogo è facoltativo nelle sedi oggetto di affidamento, site nella Provincia di Avellino, da concordarsi 

preventivamente con gli uffici della società Irpiniambiente S.p.A. secondo le modalità che verranno 

dettagliatamente specificate nel Disciplinare di gara.  

 

1. GENERALITÀ 

L’appalto ha per oggetto il servizio di trasporto e trattamento presso idoneo impianto di recupero della frazione 

organica proveniente dalla raccolta differenziata della Provincia di Avellino, codice CER 20.01.08, per una 

quantità presunta di 30.000,00 tonnellate annue. 

Il servizio di trasporto avverrà dall’/dagli impianto/i di trasferenza indicato/i da IRPINIAMBIENTE S.p.A. ed 

ubicato/i sul territorio della Provincia di Avellino all'impianto o agli impianti autorizzati, individuati 

dall’appaltatore, per il recupero della frazione organica dei rifiuti. 

RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA COSTITUENTE PROGETTO DI SERVIZI  EX ART. 
23, COMMA 14 E 15, D.LGS. N. 50/2016 e s.m.i. 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TRASPORTO E DI 
TRATTAMENTO DELLA FRAZIONE ORGANICA CODICE CER 20.01.08 PROVENIENTE 
DALLA RACCOLTA    DIFFERENZIATA DELLA PROVINCIA DI AVELLINO PER LA 
DURATA DI DODICI MESI. 
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Durante lo svolgimento del servizio dovrà essere garantito il rispetto di tutto quanto previsto dalle normative 

vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di igiene e sicurezza ambientale, con particolare riferimento al 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al Codice della Strada, al Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 

2. QUANTITATIVI PREVISTI 

I quantitativi totali del servizio ammontano a circa: 30.000,00 ton. 

I quantitativi riportati sono da intendersi puramente indicativi, non vincolanti per Irpiniambiente, ed attengono 

alla stima di produzione per quanto recuperabile nelle attività di raccolta effettuate dalla Società. 

 

3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L’aggiudicataria è tenuta all’osservanza di tutte le norme vigenti e applicabili all’attività oggetto del servizio, 

nonché ad adeguarsi ad eventuali aggiornamenti legislativi.  

Di seguito si riporta a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo la principale normativa di riferimento in 

materia  ambientale: 

• D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 e ss.mm.ii. , cosiddetto “Testo Unico Ambiente” (TUA), con particolare 

riferimento alla Parte IV “Gestione dei rifiuti, imballaggi e bonifica dei siti inquinati” , artt. 177-266 e 

relativi allegati. 

• Norme per la tracciabilità di rifiuti. 

• DM 5 febbraio 1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di 

recupero”, coordinato con la “Decisione 2014/955/UE che introduce il “Nuovo Catalogo Europeo dei 

Rifiuti” (EER) e non richiede una normativa nazionale di riferimento; 

• DM Ambiente 3 giugno 2014, n.120 “Regolamento Albo Nazionale Gestori Ambientali” e Deliberazioni 

dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali; 

• Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, Codice della Strada e ss.mm.ii. 

 

4. SUDDIVISIONE IN LOTTI: 

L’appalto non è suddiviso in lotti, poiché per motivi di economicità del servizio e di raccordo con la Stazione 

Appaltante, si ritiene opportuno e conveniente conferire ad un unico soggetto il servizio in appalto: 

DESCRIZIONE PRESTAZIONE  RIFERIMENTO CPV  PRESTAZIONE 
PRINCIPALE/SECONDARIA 

Trattamento e smaltimento dei rifiuti 90510000-5 Prestazione principale  

 

5. INDICAZIONI PER LA STESURA DEI DOCUMENTI DI CUI AL D. LGS N°81/2008 PER RISCHI DA 

INTERFERENZA - DUVRI 

Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, è stato redatto apposito schema D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione dei 

Rischi da Interferenza), da cui risultano Euro 90.000,00 (oltre IVA) per oneri da rischi interferenziali, non 

soggetti a ribasso. 

Il D.U.V.R.I. si configura quale strumento dinamico il cui contenuto a seguito della stipula del contratto e 

dell’avvio del servizio deve essere implementato e adattato contestualmente ad ogni eventuale mutamento 

dei rischi da interferenza indotti da variazioni contrattuali, produttive e/o organizzative. 
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La aggiudicataria è tenuta ad osservare tutte le norme di legge che regolano la previdenza e l’assistenza 

sociale e il rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza protezione ed igiene 

dei lavoratori, in particolare deve adempiere a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. 

La aggiudicataria dovrà inviare sottoscritto, per presa visione ed accettazione, il DUVRI già disponibile in sede 

di gara, impegnandosi a rispettare tutte le norme ivi contenute. 

Eventuali, ulteriori modifiche delle attività e/o nuove situazioni operative ed organizzative, che dovessero 

apportare significative modificazioni ai livelli di sicurezza, saranno tempestivamente comunicate dalla SA; 

analogamente la Aggiudicataria dovrà comunicare alla Società tali variazioni, alfine di individuare ed 

approntare eventuali nuove misure di prevenzione. 

La aggiudicataria provvederà inoltre, a proprie spese ed a propria piena e totale responsabilità: 

• a formare ed informare i propri dipendenti relativamente ai rischi connessi allo svolgimento 

del servizio oggetto della presente gara, ed alle misure di prevenzione e protezione da attuare 

per eliminare o ridurre tali rischi; 

• a controllare ed a pretendere che i propri dipendenti rispettino le norme vigenti di sicurezza e 

salute sul lavoro, nonché le disposizioni che l’appaltatrice ha definito in materia; 

• a disporre e controllare che i propri dipendenti, siano dotati ed usino i dispositivi di protezione 

individuale e collettiva previsti ed adottati dall’appaltatore stesso per i rischi connessi agli 

interventi da effettuare; 

• a curare che tutte le attrezzature di lavoro ed i mezzi d’opera siano a norma ed in regola con 

le prescrizioni vigenti. 

Il personale della Aggiudicataria impegnato nelle attività di ritiro e trasporto dei rifiuti dai siti della Società deve 

esporre tessera di riconoscimento, corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro e deve indossare almeno un capo in alta visibilità in II classe conforme ai 

requisiti previsti dalla normativa UNI EN 471. 

 

6. DURATA ED OPZIONI DEL CONTRATTO  

La durata dell’appalto è di 12 mesi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto, fatta salva l’esecuzione 

d’urgenza, ai sensi dell’art.32, comma 8 del D. Lgs. n.50/2016 s.m.i. e dovrà risultare da apposito verbale 

redatto in contraddittorio, salvo esaurimento, prima della scadenza contrattuale, del relativo importo.   

La predetta scadenza potrà essere posticipata per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle 

procedure occorrenti per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D.Lgs. 

50/2016, e comunque per un periodo non superiore a 6 mesi. 

Si rappresenta che l’art. 14, comma 3, della legge regionale 5 aprile 2016 n. 6, pubblicata nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Campania n. 22 del 5 aprile 2016, ha stabilito che “in fase transitoria di riordino del 

ciclo dei rifiuti, in attesa degli affidamenti che saranno disposti dagli Enti di Governo negli ambiti ottimali, 

proseguono le attività attribuite alle società provinciali ai sensi delle norme vigenti”.  

Ciò premesso, si rappresenta che la presente procedura di gara è subordinata alle disposizioni di cui all’art. 

40 della L. R. n. 26 maggio 2016, n. 14, pubblicata nel B.U.R.C. n. 33 del 26 Maggio 2016, pertanto, 

l’individuazione, da parte dell’Ente di Ambito, del nuovo gestore del servizio integrato determina la cessazione 

espressa ed automatica dell’affidamento.   

Il nuovo gestore del servizio avrà la facoltà di proseguire o di non proseguire nelle attività inerenti l’appalto. 

 

7. CALCOLO DEL VALORE DEL SERVIZIO 

L’importo globale presunto delle prestazioni in oggetto, è pari ad € 5.790.000,00 IVA esclusa di cui € 90.000,00 

per oneri della sicurezza, il cui prezzo unitario è di 193,00 €/ton., di cui €/ton. 3,00 per gli oneri della sicurezza 

e per un totale di 30.000,00 ton. annue. 
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Si precisa che, non essendo per loro natura determinabili in maniera univoca e definita, le quantità e i prezzi 

sopra riportati sono derivati da una stima presuntiva, per cui possono essere soggetti a variazioni di qualsiasi 

misura, senza che ciò possa comportare pretesa alcuna da parte dell’Appaltatore. 

 

8. PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI NECESSARI PER L’ACQUISIZIONE DEL 

SERVIZIO 

A seguire il Prospetto Economico riferito ai servizi oggetto della presente procedura di gara: 

12 MESI 

n. Descrizione servizi/beni tonnellate €/tonnellata Importo 

1 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI TRASPORTO E DI TRATTAMENTO DELLA 
FRAZIONE ORGANICA CODICE CER 20.01.08. 

30.000,00 193,00 5.790.000,00 

Importo totale appalto € 5.790.000,00 

di cui oneri per la sicurezza € 90.000,00 

Importo a base d’asta € 5.700.000,00 

OPZIONE DI PROROGA 6 MESI 

n. Descrizione servizi/beni tonnellate €/tonnellata Importo 

1 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI TRASPORTO E DI TRATTAMENTO DELLA 
FRAZIONE ORGANICA CODICE CER 20.01.08. 

15.000,00 193,00 2.895.000,00 

Importo totale appalto € 2.895.000,00 

di cui oneri per la sicurezza € 45.000,00 

 

9. DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA DI GARA E DI AFFIDAMENTO 

In relazione all'importo dell'appalto, occorre, quindi, procedere all'affidamento mediante  procedura aperta 

sopra soglia comunitaria ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. 50/2016. 

 

10. REFERENTE DELL’AGGIUDICATARIA PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

Per lo svolgimento del servizio, l’aggiudicataria deve indicare un proprio referente per la SA; il referente deve 

essere dotato di recapito di telefono mobile, e di una casella di posta elettronica presidiata correntemente. 

Il nominativo ed i recapiti del referente devono essere comunicati ufficialmente al RUP della SA. Eventuali 

variazioni del referente devono essere notificate tempestivamente. 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ing. Roberto Iantosca 

 

Allegati: 
- DUVRI 
- R.d.P. n.2101270057 – STIR di Avellino; 
- R.d.P. n. 2103310031 – Stazione di trasferenza di Flumeri. 

 

 

 

 


